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BOLLETTINO POLITICO 


La crisi politica în Francia non è 
sciolta, ma la smesso alquanto della 
sua intensità, e molti indizi vi sono per. 
credere che si corca un modus rirendi, 
un temperamento anche provvisorio per 
conciliare le imperiose esigenze dei tre 
poteri in lotta. 1l Monitew» annuncia 
che il ministero De Broglio-Fourtou 
diede lo sue dimissioni per rimuovere 
le difficoltà, e che il maresciallo-presi- 
dente , acceltando queste dimissioni, 
pregò i ministri di rimanere al loro 
posto finchè il Journal Officiel non pub- 
blicherà i nomi dei loro successori. 
Sarebbe troppo sperare dal maresciallo 
Mac-Mahon un ministero formato con 
elementi di pura sinistca, un ministero 
non diverso per colore da quello pro- 
sieduto dal signor Giulio Simon, ue mi- 
nistero insomma che rifletta le idee, 
ima il pensiero, effettui il pro- 
‘oco della maggioranza 
e © repubblicana della nuova As- 
scmblea. Ma quand’ anche non sì abbia 
che un gabinetto di affari, non com- 


pusto che di costituzionali di destra o 
di qualche nome non pericoloso di cen- 
tiv sinistro ; quand' anche il cambia- 


monto sia più di persone che di cose, 
più di forma che di sostanza , rimane 
il fatto che il maresciallo Mac- 
Mahon ha compreso l'impossibilità di 
sfilor pi 

n i) colla istenza dei signori 
Dio Iroglie e Fourtou al potere, ha 
compreso la necessità di non cimentar 
più oltre la pazienza del paese, Dipon- 
erà molto dall' attitudine più o meno 
via e moderata del Senato un avvia- 
meuto verso una equa soluzione del 
problema che affatica la nente del ma- 
resciallo, complici le impazienze o le 
ibizioni dei partiti monarch 


Stando alle informazioni dello Stay 
il Consiglio di gabinetto a Co- 
stantinopoli avrebbe manifestato dispo- 
pacifiche : ma nello stesso tempo 
ebbe ito di continuare nei 
tari, attesochè le pro- 
russe non meritano molta fidu- 
a. Il gran visir comunichercbbe que- 
del Gran Consiglio al si- 
I, ambasciatore inglese, per 
una mediazione del governo 
della regina. È molto probabile che lo 
Layard, lanto influente nei 
lì del sultano, abbia avuto mano 
ia queste discussioni, ma non sappiamo 
però persuaderci cho l'Inghilterra, a 
meno che non trovi appoggio in qual- 
che potenza, l'Austria-Ungheria, per 
esempio, voglia prendere arditamonte 
l'iniziativa per quest'opera mediatrica 
e pscifcatrico, Lo stesso Standard ha 
da Pietroburgo che si fanno grandi pre 
parativi por mobilizzare il resto dell'e 
sercilo; è questa sarebbe una risposta 
molto eloquente a chi manifesta fiducia 
nella moderazione della Russin e nei 
suoi propositi concilianti. Però su que- 
sto proposito della mobilizza: 
rimanento dell'esercito russo, 


sta decision 


NAUFRAGIO e SALVEZZA | 


(dAl'iustene) 


ho noi farei mai ! 
vedendosi protatta 


— Lo sono certa 
— mormorò Fanny, 
dalla madre, 

Il signor Thornton udì le parole, ma 
non degnò darvi risposta. Ei passog- 
giava su e giù lungo il salotto, deside- 
rando in cuor suo che la madre ordi- 
nasse ì lumi © così gli fosse permesso 
di mettersi a leggere e scrivere, tron- 
cando la conversazione. Ma ei non si 
arrogava mai di metter hocca in niuno 
de' piecoli regolamenti domestici osser- 
vati dalla signora Thornton, in rimem- 
branza dello sue antiche economie. 

A un tratto fermandosi e bravamente 
esponendo il vero: 

— Madre — lè disso — vorrei che 
poteste provar della simpatia per Ja si- 
gnorina Hale. 

— Perchè? — chies'ella, sorpresa 
dal suo tono premuroso, eppur tenero. 


oltre Ja rappresentanza na- | 


» - > 


»397- DI 


por l'estero 


così. par Roma come per lo provincie 


un dispaccio da 
Pietroburgo smentisce, sì, la notizia 
che il partito rivoluzionario mediti qual- 
che movimento nell'impero, ma intanto 
aggiunge che furono spediti a_ Piotro- 
burgo dei reggimenti di fanteria. 
| Dal teatro della guerra abbiamo pocho 
| notizie. Molto vantaggioso pei turchi 
sarebbe il falto che ì russi aggiorna. 
| rono l'assalto a Kars in seguito al cat- 
tivo tempo e che non fu presa nessuna 
disposizione da parto doi russi per p 
sar l'inverno in Armenia; ma avver- 
tasi che si tratta d'una notizia mandata 
ai giornali inglesi e però da accettarsi 
con cauzione. Ripetiamo però che il 
cattivo tempo è un potente alleato per 
la Turchia in Asia. 

Dalla parte di Rustciuc @ Plevna, 
l'azione decisiva non è ancora impe- 
gnata, ma fatti d'armi importanti non 
potranno tardare. I turchi rinforzarono 
Rustciue, in vista d'un prossimo attacco 
del nemico, e respinsero i russi nei 
dintorni di Tirnora, Ma non è suppo- 
nibile, molto più che lo ezarevic inviò 
parte delle sue truppe a rafforzare lo 
linee d'investimento russe intorno a 
Plevna, che un attacco serio verso 
Rasgrad e Rustciuc abbia luogo in que- 
sto momento. Suleyman pascià, a quanto 
pare, mira anch'egli a soccorrere Osman 
pasciù, e non si affaccia improbabile 
uno sforzo combinato e fortunato su 
qualche punto delle troppo estese lince 
russe, dei generali ottomani Mchemed 
Ali, Suleyman, Osman, Reuf e Chafkir 
pascià. 

Nessun dispaccio dal Montenegro che 
annunci i progressi dell’ esercito del 
principe Nicola che asselia Antivari. 
Le suscettibilità dell’ Austria-Unghe; 
non saranno ferito da nuovi successi 
del Montenegro © in vicinanza del ter- 
ritorio austriaco? Un telegramma par- 
ticolare da Vienna al Temps annunzia 
che il colonnello Roemel, che è addetto 
militare austriaco al quartier generale 
del principe Nicola, avvarti il governo 
del Montenegro che l'Austria-Ungheria 
non tollererebbe nessuna escursione dei 
montenegrini sul territorio ottomano al 
nord di Niksich, ech'ossa considererebbe 
ogni conquista al sud di questa fortezza 
come subordinata agli interessi europei 
e però soggetta a discussione quando si 
tratterà di conchiudere la pace. 


——_—__——_—m€6 
L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 


nette scvoLe 


La petizione del clero torineso al 
Sonsiglio comunale di quella città, dall 
quale uscirono i più virili e magnanimi 
esempi di resistenza alla teocrazia, ha 
messo in luce l'intensità dei pericoli 
che i elericali preparano al nostro paose. 
Essi sì agitano, persistono nel loro 
scopo, che è uguale in Italia come in 
tutti gli altri paesi : signoreggiare sulla 
terra in nome della religione. La di- 
scussione e la deliberazione del Consi- 
glio comunale di Torino non potevano 
essere più solenni; si ricorreva col 
pensiero a quei giorni gloriosi ne' quali 
i più grandi uomini del Piemonte ave- 
vano iniziato lo pugne magnanime con- 


—_——_———————___—_— 


| — Voi non pensato: mica a sposarla ? 

Una ragazza senza un soldo...! 

— Essa non m'accetterebbe mai — 
| diss'egli, con un breve sorriso. 

— No, lo credo anch'io! Essa mi 
| riso in faccia, quando la lodai, per a- 
vere francamente ripetuto alcuna lode 
del signor Bell sul conto vostro. A me 
era piaciuto che l'avesse fatto, renden- 
domi certa che non pensava a voi; ma 
il momento dopo mi offese mostrando 
credere... Non importa! Mi pare ciò 
basti per darvi motivo a supporre che 
ella pensi troppo orgogliosamente di sà 
r pensare a voi. L'impertinente! 
Vorrei sapere dove ne troverà uno di 
meglio! 

Se tali parole ferirono suo figlio , la 
incerta luce lo salvò dal tradire la pro- 
pria emozione agli occhi delle due donne. 
Dopo un minuto, egli venne presso sua 
madre e, toccandole una spalla, le disse 
col suo fono abituale: 

— Ne sono convinto ancli'io al pari 
di voi, @, siccome non penso nè mi 
aspetto di fargli nemmeno Ja richiesta 
di esser mia mogl dovete credere da 
ora in poi che sono del. tutto disinte- 
ressato nol desiderare per loi la sim- 
vostra. Provedo. por lei de' dolo- 
forse la perdita della madre... e 
vorrei solamente che foste pronta ad 
essere un'amica per lei, nel caso che 
ne abbisogni una, Ed ora, Fanny, spero 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tro le oltracotanze uliramontane. Nel 
Consiglio disputavano uomini autorevoli 
e amanti non meno della libertà che 
della patria. Basta dire che lo ragioni 
del comune per istabilire che l'insegna: 
mento religioso dovesse essera facolt 
tivo e non obbligatorio nelle scuole 
primario erano difese dall'egregio Ni- 
comede Bianchi, il quale, come preside 
una volta del Collegio convitto nazio- 
nale, ha potuto giudicare, prescindendo 
dalla quistione di principio, qual valore 
avesse quell'insegnamento. 

L'ultima leggo sull'istruzione obbli- 
gatoria, così piena di difetti e così poco 
efficace, ebbe almeno questo di buono, 
che ha saputo suscitare una contro- 
versia la quale giaceva da molti anni 
latento, E invero vi è ragione ad es- | 
serne lieti. Genova ha dato al problema | 
la stessa soluzione di Torino, e Ja cir- 
colare dell'assessore delegato della pub 
blica istruzione, cav. Virgilio, ci pare 
eccellente. L'insegnamento della dot-| 
‘ima cristiana e della storia sacra è 
dichiarato nelle scuole primarie piena 
mento volontario © libero. Il comune 
lo offre, ma non l'impone. L'insegna- 
mento si comparte rella prima ora di 
scuola di ogni sabato, e i genilori i 
quali desiderano che i loro figli non 
abbiano un talo insegnamento, li man- 
dano a scuola un'ora più tardi. Non è 
Iecito ai maestri e allo maestre usare 
qualsiasi pressione perchè i fanciulli © 
le giovanetto si risolvano a frequentare 
le lezioni di religione. La quale, poichè 
è una educazione © non un'istruzione, 
non dà luogo nò a censuro nè a esami 
decisivi. E poichè l'autorità comunale 
violerebbo la libertà di coscienza com- 
pilando essa un catechismo, si dichiara 
esplicitamente che il libro di testo sarà 
la Dottrinella cristiana per la diocesi 
di Genova, pubblicata dal cardinale ar- 
cirescoro 

A Bologna, ci è assicurato dalla Pa- 
tria che da molto tempo è invalsa una | 
consuetudine somigliante a quella che 
ora si è inaugurata a Genova e a To- 
rino. Non ne saranno contenti nè i 
clericali nè coloro che vagheggiano 
l'esilio assoluto dell'idea religiosa dalle | 
scuole ; è una soluzione med a, la quale | 
col tempo dovrà far luogo a una radi- | 
cale, cioè l'esclusione assoluta dell in- | 
segoamento religioso dalle scuole laiche, | 
col trionfo completo della libertà di co- 
scienza. 

I clericali, come si è visto dalla pe- 
tizione del clero torinese, vorrebbero 
imporre come matoria d'obbligo l'istru- | 
zione religiosa, anche alle famiglie che 
non vogliono saperne. Così essi inten- 
dono la libertà di coscienza, cioè il do- 
minio assoluto sulle anime! Coloro che | 
desiderano la scuola sceverata da ogni | 
influsso religioso tacciano di timidità un | 
compromesso somigliante. Non possiamo | 
essere del loro avviso. Poichè la grande 
maggioranza di famiglie cattoliche de- 
sidora cho i loro figli abbiano anche | 


_—————+————— @ & 
che avrete delicatezza bastanto da ca-| 
pire che recate una grande ingiuria | 
alla signorina Hale del pari che a mo ! 
(essa, infatti, la terrebbe anco per mag- 
gioro) a supporre ch'io abbia delle al- } 
tre ragioni, oltre a quella che v'adduco, | 
per pregar voi e nostra madre ad usarlo 
ogni benevola altenzione. Î 

— lo non le posso perdonare il suo | 
orgoglio — disso Ja madre. — Le di- | 
mostrerò amicizia | so vi sarà d'uopo, 
porchè voi mel chiedete; a n'avrei di- 
mostrata. anco a Yezabelle, a vostra | 
richiesta. Ma codesta ragazza che torce I 
il naso sul conto di noi tut 
vostro... 

— Ebbene, madre! io non mi sono 
mai messo fino ad ora, nè faccio conto 
di pormi in seguito a portata del suo 
dispregi 

— Dispregio? davvero! — disse la 
ignora *’heruton con nna dello sue ri- | 


sul conto 


| satine espressive. — Non continuate a | 


parlare dolla signorina Hale, Giovanni, 
se volete ch'io possa esserlo benevola. 
Quando sono seco, non so se sia mag- 
giore l' antipatia o la simpatia che no 
per lei; ma quando penso a lei e odo 
parlare di lei, la odio! Capisco che s'è 
data del tono verso di voi, come se voi 
me lo aveste detto. 

— E se ciò fu... — Ei si arrestò un 
momento, poi riprese: — Io non sono 
un ragazzo da lasciarmi abbattere da 


nella scuola un insegnamento religioso 
Positivo, è equo, utile e prudente asse- 
condarla. È eguo, perchè in tal guisa, 
senza offendere le minoranze, quando 
renda facoltativo l'insegnamento, si a 
paga un desiderio delle maggioranze. È 
utile perchè i sentimenti religiosi non 
vogliono essere combattuti dalle politi- 
che autorità in ciò che hanno di puro 
© santo. Infine è rulente perchè alt: 
menti lo scuole condotto dalle Congra- 
gazioni religiose, che dopo morte sono 
più vive di prima, sfruttando un pre- 
giudizio popolare, allontanerebbero dalle 
scuole comunali i figli del nostro po- 
polo. 

Ma oggidi spetta ai Municipi che hanno 


iniziata questa coraggiosa riforma un | 


obbligo grave. Essi devono curaro che 
lo spirito col quale si conduce l'in 
gnamento nelle scuole primarie sia emi 


| nentemente educatiro e fondato sulla 


morale, sulla dignità, sull'onore, sul- 
l'amore del prossimo © sul rispetto del- 
l'umana coscienza. 

La scuola non è Ja negazione di al- 
cuna religione, ma ne divieno la pre- 
parazione, senza essero confusa con 
ossa, 

Guai se nelle scuole primarie s’intro- 
ducesse, come è avvenuto talora in qual- 
che scuola della Romagna, uno spirito 
scettico © beffardo contro le più vene- 
rale tradizioni della religione. Allora 
si darebbe al clero il pretesto per în- 
sorgere con fortuna coniro le tirannio 
dei Manicipi atei. Ma il senno, l'equità, 
la moralità dello principali nostre Am- 
ministrazioni municipali ci affidano che 
si terranno nella vera via. Esse sono 
custodi di uno dei più grandi e deli- 
cati problemi morali del secolo nostro 
© da loro attendono esempi di saviezza 
lo Amministrazioni centrali © il paese. 
——________ 
L'EMIGRAZIONE NELL'ARGENTINA 

© HI governo Iallano 


Dal Bollettino pubblicato per cura 
della Società di patronato degli emi- 
granti italian si trae Ja notizia di un 
fatto che non può rimanere sepolto in 


| un giornale per indole sua poco diffaso. 


Il ministro dell'interno, con una circo- 
laro del 10 giugno, dipingendo a fo- 
schissimo tinte le condizioni della pub- 
Blica sicurezza © della giustizia nella 
repubblica Argentina, dissuadeva gli 
emigranti italiani dall’accorrere colà. 
Al Congresso argentino si è fatta una 
interpellanza per protestaro contro la 
circolare del ministro dell'interno ita- 
liano, offensiva di quella repubblica, e 
il ministro degli affari esteri argentino 
ha risposto che stupiva di tali censure 
significato in forma così irriverente, 
mentre i rapporti diplomatici dei due 
governi erano stali ollimi nè lasciavano 
sospettare ciò che è accaduto. Ora tutto 
ciò offre l'occasione a parenchie osser- 
vazioni. L'intendimento dal quale era 
mosso il ministro dell'interno nel det- 
tare la circolare era ottimo sicuramente 
ammonire, illuminare le illuse frotte di 
emigranti, che, eccitato da esosi specu- 


——_—_—_—__———-— 


uno sguardo orgoglioso di una donna, o 
per curarmi ch'ella male mi comprenda; 
me o la mia posizione. Io ridermene di 
ciò, io! 

— Certamente ! © di lei pure, con la 
sua alterezza e lo sue idee da gran 
dama ! 

— Mi stupisco soltanto , in tal caso 


— Bone — disse il fratello, non 
senza una tinta d’amarezza. — Cor- 
chiamo dunque qualche soggetto più pia- 
covole. Clie ne dite di uno scinpero, 
per un tema piacevole di discorso ? 

— Hanno già abbandonato il lavoro 
gli oporai ? — chieso la signora Thora- 
fon con vivo interesse. 

— Quelli di Hamper, sì. I mioi lavo- 
reranno ancora questa seltimana , per 
tema di incorrere in qualche penalità, 
per rottura di contratto. Io avrei fatto 
punire ognuno tra essi che avesse a) 
bandonato il lavoro prima del tempo 
fissato. 

— Lo speso legali invero sarebbero 
state maggiori di quanto valgano gli 
operai stessi: una massa d'ingrati fan- 
nulloni quali sono! 

— Sicuramente. Ma jo ho dato loro 
a conoscere come mantengo la mia pa- 
rola e come intendo che mantengano 
la loro. A quest'ora mi conoscono. Gli 


Ia Koma all'ufficio. del 


A Parigi , all' Anenca 


sotto cui ni spedisco 


aonupsi rivol 
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latori, sono trascinato a morire in lidi 
inospitali, lontano dalla cara patria; è 
questo un ufficio che si appartione ad 
Ma nell'esorcitarlo 
vi è un primo pericolo grave e non 
avvertito. Quando il governo ha l’abi- 
| tudine di dettaro somiglianti circolari, 
assume obblighi verso le. popolazioni 
| non solo quando parla, ma anche 
quando tace. Imperocchè, quando tace, 
avverte (o può parere almeno così) che 
non vi è alcun pericolo ad emigrare 

un tal sito. Ma in fatto questi con- 
sigli essendo salutari e questo pubbliche 
| circolari non comparendo che in circo- 
| stanza straordinarie , ne consegue che 
| il silenzio del ministro non può essere 
| un affidamento di emigrazione sicura, 
mentre può parere che lo sin. Occor- 
rerebbero una legge speciale © un pub- 
Blico servizio, che sottraessero tutta 


| questa materia alle incerto fluttuazioni | 


e ai mutevoli pareri dei ministri, che, 
in assenza di norme positive , sono # 
| dittatori della emigrazione italiana! 
Ma, tornando al nostro argomento, non 
vi è dubbio, lo ripetiamo, che il mini. 
stro dell'interno ha operato egregia- 
mente diramando Ja sua circolaro, come 
non vi è dubbio che lo stupore mani- 
| festato dal ministro degli esteri argen- 
tino non può dirsi intaramente strano, 
Fra duo governi amici non è locito 
rarsi a pallo rosse negli atti ufficiali. 
Ciò che è succeduto ci suggerisce un 
consiglio, ed è che nessun ministro do- 
| vrebbe pubblicare qualsiasi atto in cui 
s' involgano giudizi risguardanti i 
werni esteri, senza intendersi prima col 
ministro degli affari osteri 
| sovrallegato il ministero dell'interno ha 
ricevuto le comunicazioni sulla triste 
condizione della repubblica Argentina 
dal ministero degli esteri. 
avrebbe mai pensato che si sarebboro 
| pubblicato nella loro crudezza, e, so 
| avesso ricevuto una bozza della circo- 
lare, l'avrebbe temperata con quel sa- 
pore di urbanità internazionale che è 
necessaria in conlingenze somiglianti, 
Imperocchè non si deve dimenticare che 
nell'America del Sud vi sono molti ita 
liani e che una parola troppo altera o 
imprudente, scoccata in Italia, può nuo- 


cere agli intoressi nazionali nell’Ame- | 


| rica. 

Tutte queste cautele costituiscono l'uf- 
ficio quotidiano del ministero degli af- 
fari esteri, a cui tutti gli altri ministeri 
dovrebbero ricorrere quando si tratta 
di argomenti nei quali ontra in qual- 
{ siasi modo la sua competenza. 


Li #,50 ogui linea 


iccio , Îl duca di Broglio 
sarebbesi limitato a respingere, como una 
calunnia, l'accusa fatta al govorno francese 
di voloro la guerra. pol ristabi 
(potere temporalo del Pontefice. 

Secondo il resoconto della Dife 
Presidente del Consiglio, avrebbe, 
esposto lo seguenti idee, che sono, in parte, 
divorsa da quelle riferite nel dispascio : 

< Se v'ha un bisogno univerealo in Fran- 
cia, disso il duca di 
di godore della pace. 


è pos- 
sono esservi dei gomiti sulla situazione del 
Sovrano Pontefice, ma quando il governo 
ha invitato gli autori di questi Jamenti a 
comprimerli, essi tacquero, alla prima pa- 
ro] 


col dira cho v'era 
un partito clericalo il quale volea la guerra 
Pel ristabilimento del potoro temporale; si 


disso che le potenze estere erano in diritto 
di inquietarsi ; si pubblicarono articoli al- 
l'ostero; si esportò la cal 
nia che altri si incaricarono di riportarne 
| in Franoia, 
* Ecco come sì persuasoro gli elettori che 

lo elezioni conservatrici sarebbero il pre- 
|ludio della guerra; c quando io penso che 
| gli autori di questo calunnio sono coloro 
+ Sho nel 1871 rifiutarono la pace alla Fran- 
ia per un interesse di partito, quando si 
Penta che sono i partigiani dolla guerra ad 
oltranza che si trasformarono a vinta d'oc- 
chio in paciflcatori ad ogni costo, che sono 
quelli cho hanno, cui giornali tedoschi, si 
sorprendenti coincidenzo di linguaggio, si 
| domanda clo avverrebbe della Francia se 

essa cadesso nello loro mani, 
| « Per dissiparo questa calunnia tatti i 
! mezzi legali furono adoperati, e si può de- 
Ploraro che non va no siono stati di pi 


Bo | eLoratoraavrebbo voluto risparmiare alla 


Francia questa umiliazione che c 
per la prima volta di aver veduto i 
schiar 


prova 
mi- 
nollo suo deliberazioni interne la 
pressione vera o supposta dello straniero, 
| (Apptausi a destra) » 

| 
e E 
| LA TARIFFA DIFFERENZIAL 

del trasporti 


L'altro giorno abbiamo inserito la lettera 
del barone Podestà, deputato del 4° colle- 
gio di Genova, al ministra dei lavori pub- 
blici, sui danni cho riscute il commere 
ino in generale dal ritardo feapposto 
all'approvazione della Convenzione di Pa 
« Pigi dol 4870 circa lo tariffe. differenzi 

Anche il doputato del 3° collegio di 
nova, on. Raffaolo Rubattino, indirizzò sopra 
| 19 stesso argomento al ministro dei lavori 


| pubbli 
non solo 


danneggi fortemente gli interessi dei porti 
del Meditorranco ma non giovi a quelli del- 
ico © sollanto favorisca gli interessi 


Camera dei deputati della Francia 


Lo discussioni che ci furono nolla soduta 
del 15 della Camora francese hanno perduto 
gran parte della loro importanza per noi , 
dopo lo notizie che Il telografo ci ha tra 
smesso e cho ci appresero la nomina della 
Commissione d'inchiesta 0 la accettazione, 
per parto dol marvsciallo Mao-Mahon, delle 
dimissioni del ministero. 

Stimiamo superfivo “iprodurre il roso- 
conto della seduta del 15 che ci fa comu- 
nicato dal telegrafo in copioso riassunto, 
ma dobbiamo pubblicare un passo del di- 
scorso del duca di Broglie, presidento del 
Consiglio, perchò il cenno telegrafico non 
no ha riforito esattamente tutti i concetti, 


— —— 


operai di Slickson sono già in isciopero. 
È certo ch'egli non vorrà spender da- 
naro per farli punire. Fra poco too- 
cherà a noi, madre, 

— Spero che non vi sieno molte or- 
dinazioni. 

— Ve n'è certamente, e lo sanno 
troppo bene. Ma non sanno però ogni 
cosa, come si credono. 

— Che voleto dire, Giovanni ? 

Le candele erano state portate, e 
Fanny s'era messa al suo interminabile 
ricamo, su cui stava sbadigliando, non 
facendo attenzione ai discorsi, cho non 
parevano essere di suo gonio. 

— Ebbene — ei disso — gli amori- 
cani mandano în mereato.i loro fili a 
un tal prezzo che a noi non rimano fuor- 
chè di produrre i nostri a meno. Se ciò 
non si può, non resta che chiudere la 
fabbrica e padroni. e oporai restarne 
tutti in asso. E nondimeno questi im- 
becilli persistono ad esigera i prezzi pa- 
gati tre anni or sono, e sperano di vo- 
deroi col cappello in mano, costretti a 
pregare il segretario della Società di 
aver la bontà di fornirci di operai a 
patti da lui fissati. Ecco ciò che vor- 
rebbero ottenere: non avendo il buon 
nso di scorgere che, se non ci riesce 
di avero de' profitti bastanti in Inghil- 
terra, noi possiamo andarceno in un 
altro paese ; e che al punto in cui stanno 
ora gli affari, con la concorrenza stra- 


——T— 
IL COMMERCIO DELLA FRANCIA 
Il Jownal officiel pubblica lo cifre del 

movimento commerciale della Francia nei 


primi dioci mesi di quest'anno. 


| _______ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 

Un dispaccio da Lugano annunzia che il 

Gran Consiglio del Cantone Ticinese è con- 

vocato il 49 corrente per occuparsi. della 

nuova sovvenzione alla ferrovia del Goltardo, 


niera, nessuno di noi può sperare, per 
adesso, grandi profi 
— Non potete far voniro oporai dal- 
| PIrlanda? Non li vorrei tenere, costoro, 
wa giorno, s'io fossi voi. Vorrei far ci 
noscer loro che un padrone può adope- 
rare i servi che vuole. 
— Sì, certamente che Jo posso; eil 
farò, se lo sciopero si protrarrà a lungi 
sarà noia spesa o, lemo, ancho 
qualche pericolo; ma lo farò piuttosto 
che cedere. 
i — Se v'hanno a essere adunque tutte 
codeste spese straordinario mi rinores:e 


, che si abbia disposto di dara un desi: 
nare appunto adesso. 
— Rincresco a me pure... non per 


la spesa, ma porchè ho tante altre cosa 
da pensarci da occupare il mio tempo, 
Ma ci conveniva pure invitare il signor 
Horsfa]l ed esso non si trattiene molto 
in Milton. E in quanto agli altri, si era 
in debito loro di un invito, # poi l'im- 
piccio è tutl’uno. 
Ei seguitò nella sua passeggiata ir- 
requieta , non parlando più, ma traendo 
un profondo respiro di quando in quando 

, come so si adoporasso a cacciaro qual- 
che molesto pensiero. 
Fanny mosse a sua madre un'infinità 

di domando, nessuna avento Ja menoma 
relazione col soggetto, il quale (come 
una persona più giudiziosa se ne sa. 
rebbe avsista), preoccupava i pensiri 
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La Gazzetta Ticinese ci informa che il 
progresso ai lavori del. tunnel del Gottardo 
nella passata settimana fu di metri 17 90 
dalla parte di Goschenen e di metri 8 30 
dalla parte di Airolo; in complesso metri 
25 20 ossia metri 3 75 in media al giorno. 
Dalla parto di Goschenen continuò il lavoro 
nella serpentina, mentre 
roccia presentò pochissima consistenza in 
modo da richiedere un'armatura in legno. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 16 norentre. — Ho una 
buona raccolta di notizie, ma a metterle in 
ordine non mi ci raccapezzo. Da Luo 
per esompio, mi scrivono che quel mo 
gnor vescovo ha chiesto al governo il regio 
Erequatur, Naturalmente, il vescovo di Lu- 
cera avrà presentata la relativa domanda al 
Ro, perchè quella mensa è di R. Patronato, 
 talo fu dichiarata fino dal 1784, como si 
leggo nei documenti cho si conservano 
presso il grande archivio di Napoli. Se però 
l'on, prelato ha dimenticato il suo dovere, 
l'on. guardasigilli csigerà senza dubbio che 
vi si conformi. Da Reggio mi si scrive che 
quel Consiglio non è in buon'armonia con 
l'on, sindaco, barone di Palizzi, Finora 
state oletto due Giunte, e l'ana dopo 1 
tra, si sono dimesse. Gli amministrati non 
sono poi contenti perchè provano già i 
buoni effetti di una nuova tassa, quella di 
focatico. 

Che farà l'on, Ni 
se seguirà gl'imp n 
Reggio vi sono due commendatori, l'ono- 
revole Plutino padre, e l'on. Plutino figlio, 
sciogliorà quel Consiglio. Speriamo di no, e 
he non si getti iì corpo clettorale di quella 
città industriosa © tranquilla in una lotta 
cho turba gli animi 0 li distrae dalle fe- 
condo ed utili oceupazior 

La cronaca napoletana è poco imporlante, 
politicamente. L'Associazione Costituzionale 
si riunirà versc la sine del corrente per 
discutere la relazione della Commissione 
sul progetto di legge comunale © provin 
ciale. In questi ultimi mesi il numero dei 
soci è cresciuto, e senza dubbio, ora che 
molti, i quali erano in provincia od in cam- 
pagua, sono tornati, le riunioni saranno più 
frequenti e il lavorio politico più attivo. 

1 nostri giornali continuano, ognuno per 
conto suo, la campagna riguardo alla crisi 
ministeriale. Il Roma non dà un giudizio 
esplicito sulle Convenzioni; il Pun, 
deplorato con gravissime parole l'uss 
ministero dell'on, Zanardelli. Vuolsi che il | 
Prongolo esprima l'opinione di un piccolo 
gruppo di i mer , cho sareb- | 
bero contrari alle Convenzioni. Intanto l'o- 
norevole Patrizi, uno doi doputati abruzzesi 
che sì recò al convegno doi deputati di ni 
nistra a Milano, doveva ieri l'altro arri 
vare a Bisenti, frazione del suo collegio 
olottorale, c tenere a quegli elettori un di 
scorso sull'attitudine che prenderà alla Ca- | 
mera © chiarir loro il verbo raccolto nella | 

pitale lombarda. 

Giaoshè la penna è corsa di nuovo a nar- | 
raro le cose di provincia, finirò col dirvi | 
che tto di 
quando compari 
liste in quel di Beneven 
ensioro di affiggere su pei muri del si 
Pomuno dei cartelli con le seritte: € Viva 
Bruto, viva Cassio » è stato giudicato od 
assoluto, In verità il magistrato ha fatto 
benissimo; considerando che il tempo dei 
Bruti © passato, è che, a vederne Îl nome 
soritto, non spaventa più nessuno. — 

La Società costituitasi per render Na- 
poli una gradovole stazione di bagal, ba 
Inesso fuori il suo programma, Allegri dun- 
quo, © facciamoci onore. Napoli, l'anno ven- 
turo, Dio volendo, sarà un incanto, Coi 
certi serali alla Villa, acqua in abbondan: 
Arena per spettacoli, festo brillanti, viaggi 
a buon mercato pel siti balneari del golfo, 
fente di notte, escursioni alle fsole ed al 
Vesuvio, grandi stabilimenti balneari con 
di Pozzuoli e di Bagnoli, ecco quanto 
Società si propone. 

Un'altra notizia importante. Il cav. Cuo- 
ciniello, ha fatto dono al Musco di S, Mar- 
tino di una preziosa collezione di figurine. 
La nostra Giunta ha nominato il cav. A-| 
chille Torelli a reggere la direzione del | 
Convitto municipale Cirillo. La nomina del 
Torelli n i essere lodata 

A sotto prefetto di Nola è stato d 
nato il sotto-prefetto di Penne, cav. De An- 
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di quella. In conseguenza non ricevette 
che brevi risposte e fu lieta quando, 
alle dieci, i servi entrarono per reci- | 


tar lo preghiere, che sua madre soleva | p 


loggere ad alta voce, e così fece anco | 
quella sera. Allorchè le preghiere fu- | 
rono terminate e poichè sua uadre chbe 
loro augurato la buona notte con quel 
suo fermo sguardo, che non esprimeva 
la tonerezza che era nel suo cuore, ma 
in cui pure si leggavano i segni di una 
benedizione, il signor Thornton seguitò | 
‘sua passeggiata. Tutti i suoi progetti 
ffari aveano riceruto una scossa im- 
a da questo sciopero. Le previ- 
sioni di lunghe ore d'ansietà erano ri- 
dotte a nulla dalla loro follia che a- 
vrebbo fatto anche ad essi stessi più 
‘danno che a ui (ancorchè il suo forso 
incalcolabile per allora). Ed erano co- 
desti gli individui che si stimavano atti 
a dirigere i padroni nella disposizione 
del loro capitale! Hamper avea detto, 
în quello stesso giorno , che quand'an 
che fosso stato rovinato dallo sciopero, 
avrebbe ci tratto valido conforto dalla 
convinzione che quelli che l’aveano con- 
dotto a quel passo si sarebbero trovati 
in peggiori condizioni di lui, perchè e- 
gli avea cervello e braccia, montr'essi 
aveano le braccia soltanto e se face- 
vanb spreco della loro orcasiona di gua- 
dagno non asrebbero potuto trovarne 
un'altra così facilmente. Ma tale pen 
siero non era di consolazione & Thorp- 


siccome le condizio! 
non permettono la più piccola 
parte attiva, © d'altra parte b 


gelis. Tl consigliere della nostra prefettura 


Petrelli tramutato a Termini, restà 
qui col grado di consigliere delegato che 
gli era stato conferito, ma non con lo fun- 
zioni. 

Il prefetto Mayr parlirà domani per 
Roma. Lunedi o martedì sarà qui il nuovo 
prefetto Gravina. 

Vi annunzio, per ora, alcuno nuove pub 
Mlicazioni, Il conte Guglielmo Capitelli ha 
pubblicato un grosso volume dal titolo: 
Foglie sparse, che merita più di un rapido 
sonno, cosa che prometto di fare non ap- 
pena l'avrò letto. 

Il prof, Tommaso Fornari ha retto il 
ghiaccio ed ha dato alla Inco un succoso cd 
utiliesimo opuscolo che tratta della rendita 
fondiaria e dei riformatori. 

Martedì si assicura cho al S. Carlo si 
inaugurerà la stagione musicale col Gra- 
rany. L'impresa va in cerca di un baritono, 

Teri sera al toatro Nuovo, Futinitza, di 
Franz von Suppé, ha destato un vero fa- 
natismo. Applausi, chiamate, bis, una vera 
ovazione. Buona la messa ottima 
l'esocuziono per parto della Treves e della 
Giorgi, 


(M1.) Padova, 15 novembre, — Riferen- 
domi ‘a quanto scrissi nella mia ultima cor- 
rispondonza relativamente all'enermità dello 
tassazioni sulla ricchezza mobile, debbo ag- 
giungervi ora non essero affatto vero che 
si fosso inoltrata una petiziono al ministro 
delle finanze all' effetto di promuovere vaa 
inchiesta sugli accertamenti di questo agente 
delle tasse, come è falso eziandio che l'i- 
spettore, cav. Galli, debba qui recarsi per 
ordine del governo, con la stessa missione 
per la quale trovasi presentemonte a Ve- 
nezia. L'agente delle tasse, dopo avere au- 
mentato i redditi dei contribuenti nel modo 
che tutti sanno, prese esso stesso l' 
tiva di venire ad accordi per una ragione- 
lo diminuzione, di guisa che molti ricorsì 
rimanendone però 
sempre un mezzo migliaio che dovranno 
passare (all'esame della Commissione co- 
munale. È noto che per l'addietro si de- 
traevano lire cento ogniqualvolta Îl reddito 
imponibile nou avesse ecceduto le lire cin- 
quocento ;, ora inv 
della logge 24 agosto 1877, i redditi di ri 
chezza mobile, riscuotibili per mezzo di 
ruoli, godono di una detrazione di lire 250 
quando sieno compresi fra le 
0 di una detra- 
zione progressivamente minore fino al red- 
dito di lire 800. Mereè queste nuove dispo- 
sizioni , intese ad alleviare il carico dei 
piccoli contribuenti, viene ad essere scomato 
il prodotto complessivo dell' imposta. Ma 
del nostro bilancio , 

Jcidia nella 
sognava che 
sss0 almeno qualcuna 


ministero mante 


dello tante promesse strombazzate ai quattro 


venti, si è ricorso ad un sistema medianto 
il quale il minor provento derivante dal- 
l'applicazione dell' art. 35 della leggo auo- 
citata, sarebbe stato compensato dalle mai 
giori quotazioni del reddito imponibile. oco 
la ragione vera dello istruzioni eman 
dall'onor. Depretis, ministro delle finanze, 
0 che hanno cagionato qui e altrove 
giusto e vivo risentimento , tanto più ci 
gli agenti della tasso in quest'alfare non 
ebbero certo por divisa il famoso motto del 
Talloyrand. 

Oggi fui 


visitano l'Esposizione dei saggi 

ano le scuolo di 
diretta dall'illu- 
leritano speciale 
ostruzione, eseguiti 


disegno per 
stro marchese 
menzione i modelli di 
dagli stessi alunni, essendosi ora aggiunto 
un corso pratico di architettura costruttiva 
© docoraliva, per dare all'Istitato un più 
ufficace indirizzo. 


NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 


(Corrispondenza part. dell 


Merlino, {4 novemlre, — La Camera, 
dopo aver ripreso le sedute plenarie, con- 
tinua ad occuparsi dei bilanci senza note= 
voli incidenti, Le proposte governative, 
sulle quali vertono le maggiori dissonanze, 
non ritornarono poranco dalle Commis 
sioni. Pare però che il ministero non 
tanda punto d'incaponirsi per ottenero por 
la finanza ciò cho la Camera sj mostra 


‘Opinione) 
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ton. Fosse che la vendetta non gli por- 
gesse conforto; fosso ch'ei valutasse la 
posizione acquistatasi con il sudore della 
ropria fronto tanto che troppo soffrisse 
di vederla posta a repentaglio dall'igno- 
ranza o follia altrui, il fatto si è ch'ei 
seguitò a passeggiar su © giù visibil- 
mente agitato, finchè suonarono le due 
è le candele furono agli sgoccioli. Egli 
accese la propria, mormorando da sè: 

« Una volta per tutte, vedranno con 
chi si son messi a cozzare. Potrò ne- 
cordar loro una quindicina di giorni, 
non più. Se non s'accorgeranno del 
loro errore durante quel tempo, farò 
venire operai dall'Irlonda. Credo che la 
colpa sia del tentennare e torgiversare 
di Stokson, che Dio lo confonda ! i 
foce lo viste di coder da prima, quando 
la deputazione andò a lui; e, ciò di certo, 
non fece che confermarli nella loro fol- 
lia; ed eccone la conseguenze ! » 


1 
Visite d'angelo. 

La signora Hale era contenta 0 inle- 
ressata in modo strano dall'idea del 
ranze a cui dovea recarsi Ja sua fi- 
glivola. Era curioso a vedero com'ella 
s' interessasse n° dettagli, con alquanto 
della semplicità di un bambino chie godo 
a sentirsi descrivere anticipatamente i 
piaceri cha dava godero. La monotonia 
della vita degli infermi li rendo spesso 
uguali a' bambini in ciò che toglie loro 


poco disposta ad ascondare. Così corre voce 
che fl ministro Camphausen si sia adattato 
a quest’ ora alla enddivisiono del prestito 
dei 420 milioni in cinquo annualità da 
iscriversi sui bilanei straordinari come 
aveva proposto la Commissione, la quale 
però pretende inoltre una diminuzione di 
30 milioni per 

meno per ora. Non così volonteroso 
disfare allo esigenze della Commissione si 
mostra 5l ministro Achenbach, il qualo 
vorrebbe, a guanto sì dice, far una que- 
stiono di portafoglio dell'accettazione della 
logge del prestito talo qualo fu prosentata 
al Parlamento. Qualche cosa di vero ci 
dov’ essoro in quella voce, perchè la Post si 
esprime sullo stesso proposito in un modo 
sibillino, che non esclude la possibilità del 
rit::0 del signor Achenbach, Errerebbe però 
chi volesse attribuire solo al 
restito cotesta pretesa risoluzio 
istro del commercio. Sono più 
differenzo cho possono ritenersi quali mo- 
tivi d'on possibile suo ritiro, che ben 
prima di quello del conte Eulenburg era 
stato seriamento ventilato nel ministero, 
dappoichè il principe di Bismarck non si 
mostrò punto contento dol ministro Achen- 
bach, specialmente nella questione ferro- 
viaria. Se adunquo il ministro Achenbach 
realmente si ritira, conviene attribuire que- 
sto fatto non già al recente dissidio colla 

‘amera, ma ai più antichi dispareri col 
principe di Bismarck, 

Anche il cosidetto fondo dei Guelfi darà 
nelle prossimo sedute argomento a_vivaci 
spiegazioni fra il Governo e la Camera. 

altro giorno nella discussione dol 


dare alla Camera 
sulla Cassa che porta appunto il nome di 
Welfenfonds. Soggiunso però che avrebbe 
risposto ad una regolare interpellanza. Ora 
questa interpellanza si farà per iniziativa 
del partito progressista, che si propone di 
mettere a nudo la corrazione che su larga 
scala si è fatta nella stampa con quei fondi 
segreti ascendenti a non meno di 10 milioni 
di marche negli ultimi cinquo anni. tiova 
rammentare a questo proposito che il fondo 
suaccennato consiste negli interessi dei ca- 
pitali sequestrati al ro Giorgio V_d'An- 
nover, i quali in un momento d' incauto 
entusiasmo vennero dalla Camera lasciati 
nello mani del governo senza resa di conto 
coll’incarico di valersi di quella rendita 
per combattere le mene che quel sovrano 
spodestato potrebbe intraprendere per tor- 
nare sul rono. Di questo mene però da 
non si parla, nè potrebbero 
seria nell' attuale condizione 
dello cose in Germania. 

Il governo però non ha mai voluto ren- 
dere conto dell'uso che fece di si enorme 
somma © ciò xi comprendo perchè buona 
parte fa impiegata per corrompere la stampa 
e per renderla docile verso il governo mo- 
dosimo. 1 giornali che a questo ginoco si 
prestarono o si prestano, portano in seguito 
a codesta loro pieghievolezza il nome sprer- 
aativo di cettili. Figuratevi so Ja dis 
siono su quell’ argomento , che ora si sta 
attendendo , non sarà picua di accuso e di 
recriminazioni 

Un'altra evoluzione del partito liberalo 
alla quale facilmente anche i nazionali li- 
derali prenderanno parte, sarà il contegno 
che probabilmente s'assumerà riguardo alla 
legge futura sull'insognamento. Pare che i 
liberali vogliano vincolare anche questa 
logge quando verrà presontata, alla riforma 
genorale amministrativa , como già si foco 
riguardo alla legge sulla viabilità. Ma jo 
cralo che se i liberali si ripromettono ora 
un qualche vantaggio di colale stratagemma, 
abbiano fatto il conto senza l'oste, dappoichè 
il ministro delle finanze Camphausen hi 
posto il suo veto all'iscrizione sui bilanci 
di tronta milioni annuì, che il progetto 
Falk, quando avrà passato tutti gli altri 
scogli presso l'imperatore, esigerà per po- 
terlo attuare. 

In quanto ai lavori che si va prepai 
intanto per la prossima sessione del Reich= 

i può dire che uno dei primi posti 

leggo imperiale sulla per- 

cezione d'una tassa di bollo unica per tutto 
l'impero e per conto delle sue finanze, Lo 
notizia ottimiste che su quel proposito si dif- 
fondono da qualohe tempo, meritano secondo 
me un' ulteriore conferma prima d'aoco- 
gliorlo per buona moneta. S'è troppo par- 
lato in passato di vive resistenzo in seno 
al Bundesrath, per poter credere oggi alla 


il senso delle proporzioni 
cose, esagerandone alcune. I 
la signora IHlale avea avute le sue vi 
nità quand’ era ragazza; avi 
debitamente sentito la” loro mortifica- 
zione quando s'ora trovata ad essore 
la moglie di un povero sacerdole; © 
quella vanità, oppressa e soffocata, non 
per tanto era estinta e le piaceva di 
vedere Margherita abbigliata per una 
occasione di questo genere e discuteva 
intorno a ciò che ella dovea portare 
con una non celala ansiotà che divor- 
tiva Margherita, tanto più di lei assue- 
falta a trovarsi in sovietà. 

— Dunque pensate chu potrele mel- 
tero il vostro vestito di seta bianca? 
Siete certa che non iscomparisca ? 
cino a un'anno che Editta s'è sposata. 

— Oh, no, mamma! Non dubitato. 
L'ha fatto madama 3urrag ed è ben 
fatto di cerlo; potrà essere un pochino 
più stretto o più largo di vita, secondo 
ch'io sia un po' ingrassata ovvoro di- 
magrata da quel tempo în poi ; ma non 
credo di aver cangiato menomamente. 

— Non fareste meglio a farlo vedere 
a Dixon? Potrebb' essere. ingiallito a 
forza di star riposto. 

— In tal caso avrei un bell'abito di 
garza rossa che m'ha regalato la zia 


solo pochi mesi avanti al matrimonio di 
Edija. Quello non puù avere ingiallito. 
— No, ma può essero concicato. 
— Allora no avrei uno di vela verde. 


Il 


+ 


lieta accoglionza , che secondo gli uficiosi, 
avrebba trovato” presso gli altri governi 
gorthanici , i quali porderanno somme non 
ficcole della loro entrata, non parlando 
della diminuzione delle loro prerogatit 
che ne subisce la loro autonomia. 

Il risultato che l'impero si riprometto da 
questo nuovo cespite d'imposte non impor- 
Iorebbe, secondo i preventivi, meno di 241}? 
milioni di marche, cioò circa 27 milioni di 
lire. I calcoli di previsione che su. questo 
proposito si sono fatti si possono riassu- 
mere nelle seguenti cifre: tasso di bollo 
per l'ammissione alla cittadinanza tedesca, 
230,000 marche; certificati di stato civile, 
50,000; passaporti, 00,000; i certificati per 
il volontariato militare, 300,000 ; i certifi- 
cati di dispensa dal servizio militare, 2 
milioni ; cortificati por Ja _maripa mercan- 
tile, 30,000; i diplomi per i medici, den- 
tiati, voterinari © farmacisti, 24,000; i per- 
messi per gli impresari teatrali, 1000; lo 
autorizzazioni per i commercianti ambulanti, 
180,000; le iserizioni sui ruoli dei diriti 
d'autore, sui ruoli commerciali, brevetti 
invenzioni , Società di mutuo soccorso , 
170,000; i certificati estratti dai suddetti 
registri, 10,000; proteste di cambiali, mar- 
che 500,000, 

Inoltre si caverebbe dal bollo su valori, 
sullo note di liquidazione 0 su quello del 
Monte di Pietà, 5.1;2 milioni ; dai 
di lottoria, 6 milioni; dal bollo sulle qu 
tanze, 4 12 milioni o finalmente dal bollo 
sulle carte da giuoco la certamente non 
piccola somma di 2 milioni. 


BELGIO 


Il Senato e la Camera rielossero gli uf- 
fici presidenziali della sessione procedente. 
Il principe di Ligne continna quindi ad es- 
sero presidento del Senato e il sig. Thibant 
della Camera, 

L'Indipendanoe Lelge dice cha îì par 
tito liberale censura il discorso del trono, 
perchè vuoto e insignificante. 

— Lo stesso giornale osserva che, alla 
messa per la ripresa dei lavori parlamen- 
i, ordinata dal partito clericale, non as- 
sistevano che trenta deputati, montre 68 
sono i rappresentanti di quel partito nella 
Camera. 
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PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Associazione Costituzionale Romana 


Nella riuniono che tenne ieri sera, 16, 
l'Associazione costituzionale romana , dopo 
cho fu approvato d'inviare una rappresen 
tanza all'inaugurazione del monumento ai 
martiri di Mentana, e dopo che venne data 
lettura del manifesto dell'Associazione per 
lo elezioni provinciali di Roma, si proce- 
detto alla nomina della nova presidenza , 
cho riusci composta come segse 

Comm. Emilio Broglio, pre 

Onorato Caetani, Cadolini, Renazzi e Choe- 
chetelli, vicepresidenti. 

Leoni, capo della segreteria. 

Cortesi Luigi, Piacentini Pio, Buonze- 
corsi e Gailardi, segretari. 

Iteanda Cesare, cconomo, 


Coloro che non avessero ricevuta la ri 
spottiva scheda per le elezioni provinciali 
e che non fossero stati in tempo a ritirarla 
dall'Ufficio di Statistica, possono richiederla 
domani mattina all''impiegato municipale 
nella sala delle lezioni. 


La demolizione delle case sul princi 


del Corso procede con una ceeta nlacsità , 
come avanzano le costruzioni delle nuo 
case, Fra due mesi i umori prospetti s2- 


ranno compin 

Resta però.a demolirsi l'ultima casa cì 
fa angolo sulla strada del Corso e di via 
S. Romualdo, e non paro che sì pensi a 
mettervi mano. 

Non sappiamo veramente il perchè di un 
tale ritardo; così avvarrà che, quando lo 
nuove case saranno terminate, resteranno 
insudiciato o per lo meno impol serate dalla 
demolizione di quest'allima casa, e il tran- 
jnuorà ad essere intercettato. 
to molto oppor= 
largamento della 
via venissero fatti tutti in un tempo m 
desimo per incomodare meno il pubblico 
@ per rendere più vantaggiosa la sollocitu= 
dine usata dai proprietari di quelle altre 
caso nel demolire le vecchie © ricostruire 
le nuove. 


Vedete che non ho fuorchè l'imbarazzo 
della scelta. 

— Vorrei sapore quale porioresto — 
disso la signora Halo con inquietitudine. 

Tosto i modi di Margherita cangia- 
rono : 

— Li indosserò qui l'uno dopo l’altro, 
mamma, 0 così vedrete quale vi piace 
di più? 

— Na... sì, sarà forse il meglio 

Margherita sali dunque a vestirsi od 
ora molto disposta a scherzare sulla 
novità nel vedersi abbigliata in tal modo 
a quell'ora; ma accorgendosi che sua 
madre la stimava un'interruzione dol- 
l'imporlante affare che era a discutersi, 
si fece tosto seria 

Che manie avesse preso a tolti (si 
intendo fra colora che le volean bene) 
di preoocuparsi lanto del suo abbiglia- 
mento, non l'avrebho saputo spiagaro ; 
ma nel medesimo giorno, essendo ella 
da Botty ed essendo caduto il discorso 
sulla signora Thornton e poi sull'invito 
chie ne avean ricevuto, Betty dimostrò 
una certa inquictudin 

— E voi pranzerete dai Thornton 
della fabbrica di Marlborough ? 

— Sì, Betty. Perchè nè siete linto 
sorpresa ? 

— Io? No... Ma essi frequentano lo 
primo famiglio di Milton ! 

— È voi non slimuto che noi siamo 
pari allo prime famiglie di Milton, non 
è voro, Rotty? 


So l'Ufficio V facesso qualche pratica par 
ottenere cho si metta mano ai lavori di 
quest'ultima casa, non sarebbe davvero malo. 


Il Papa ha ricevuto ieri in udienza pri- 
vata il signor José del R. Mirauda, che 
prosentava le lettero del presidento della 
repubblica del Paraguay, lo quali lo acero- 
ditano quale inviato straordinario in mi 
siono speciale presso la Santa Sede. 


È stata tante volte ripetuta la truffa dei 
rotoli di napoleoni d'oro che si cambiavano 
con carta monota, e che aperti si trovavano 
essere pezzi di piombo, che più che impre- 
caro contro la malizia di queî truffatori si 
rideva della dabbonaggino dei truffati. 

Però tanto va il gatto al lardo cho vi 
lascia lo zampino, © ieri venne appunto che 
due di quei traffatori dopo aver fatta la 

lendida operazione con un buon milan 
di cambiargli in piombo una certa somma 
di danaro è togliergli per soprappiù la 
tena o l'orologio d'oro, caddero nello mani 
della questura, che portò entrambi in pri- 
gione dopo avero soquestrato loro il da- 
naro e gli ‘oggatti rubati poco pri 

Questi due industriali furono sorpresi 
dallo guardie nella via de'Serpenti, benchè 
al vederle si fossero dati subito alla fuga. 

Vedremo se vi saranno altri esercenti la 
stessa industria, ed altri doni viri cho 
dranno în trappola e prenderanno piombo 
por oro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 47 Novembre 487 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mare. 
Lvaltezza della stazione è di 40,1m 
Barumetro a mezzodì = 700, 
Termometro centigrado 

Massimo = 20,3 — Minimo 


Vonto domini 


. Nord debole. 
Stato del cielo. Bellissimo, 


LOTTO 
Estrazione del 17 Novembre 
BA — 28— 19-39 dl 
SS e 


ELEZIONI PROVINCIALI 


Pubblichiamo di nuovo la lista dei 
candidati proposti dall'Associazione co- 
stituzionale romana per le elezioni pro- 

nciali. Notiamo però un cambiamento 
avvenuto, Avendo l'ingegnere Carlo 
Tenerani dichiarato di non poter ac- 
cettare la candidatora nel primo man- 
damento, viene proposto în sua vera il 


Roma 


Ecco la lista così modificata : 
CANDIDATI 
Rioni 1 
Coltellaoci ing. Porap 
Mon i ù 
t Dartini ing. Giuseppe 
RUBA usci dae, Rito 
" 


Alatri Samuele 


Bompiani ing. Gaetano 

Eustachio 2 sorso 

an Salvatori avr. Enrica 
mu 

Campo Marzio Zioncompagni principi 

D. Ignazio 

Colonna Balestra dott. Pietro 
Iv 

Ponte 

Regola 

2 Caetani princ. D. Onorato 
da 

5, Augelo Fraschetti ave. Giovanni 

Ripa Piperno prof. Settimio 

Trastevere -—Maszoni cav. Giuseppe 
VI 

Esquilino 

Castro Pretorio 

Mentana Ferri comm. Felice 

Monterotondo 


n 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Davanti alla Corte d'Assiso del circolo 
di Pisa, fu dibattuto, noi di scorsi, il pro- 
cesso per accusa di veneflcio contro Sa- 
batina Olivieri vedova Bartoli. 


Questa arrossì al vedere i suoi pon- 
siori indovinati sì facilmente ! 

— Bene, gli è vero che qui fanno 
un gran conto del danaro e voi non 
credo no abbiate molto 

— No; gli è vero. Ma abbiamo avuto 
educazione è siamo vissute in mezzo a 
genti oducate. V'è dunque alcun che di 
sorprendente se siamo richiesti n desi- 
nare da un uomo che sì confessa in- 
feriore a mio padre, venendo da lui 
por essere istrutto? Ben inteso ch'io 
non intendo di biasimare il signor Thorn- 
ton con ciò. Credo anzi che pochi gar- 
zoni manifattori, com'egli fu un tempo, 
siano riusciti a farsi ciò ch'egli è. 

— Ma potreto voi ricambiare il desi- 
nare, nella vostra piccola casa? 

— Ebbene, si; mi figuro che si po- 
trebbe restituire al signor Thornton un 
desinare. Forse non in una stanza così 
grando e con tanta gente. Ma, del resto, 
non credo che ci abbiamo pensato me- 
nomamente a prender la cosa da que- 
sto lato, 

— Non l'avroi mai pensato che voi 
aveslo a desinare coi Thornton — ri- 
potè Betty. — Sapoto che il prefotto 
stesso ci pranza da lui? è i membri 
del Parlamento e i primi personaggi ? 

— Credo ch'io saproi reggere ‘all'o- 
nore di incontrarmi col prefetto di 
Milton. 

=— Ma le loro signore vestono tanto 


[stragi lamente! — disso Relly, con uno 


! L'imputata, maritata ora a Pietro Gani, 
| la l'otà di 2 anni, 

Nel corpo del di loi primo marito, Lui; 
Bardo, farono trovati vetriolo ed. alto 
® la vedova venne arrestata. Un diapaccio 
da Pisa alla Nazione ci informa che il ver- 
dotto del giurì, ierì pronunziato, fu assolu- 
torio, e la Sabatini Oliviori venne imme- 
diatamento rimessa in libertà, 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alcuni giornali annunziarono essere 
morto a Madrid il celebre tonore Ga- 
yarre. Ma il Corriere della sera giunto 
oggi afferma essere giunto a Milano un 
tolegramma che smentisce quella dolo- 
rosa notizia © assicura essero il Gay 
pienamente ristabilito in salute. 

È invece morto a Milano quel cu- 
rioso originale, notissimo anche a Roma, 
che si chiamava Carlo Hugo, inventora 
dolla canfomimica, ece. ecc. Pare che 
l'infelico in questi ultimi tempi fosse 
diventato interamente pazzo. Aveva fon- 
dato un Ordine cavalleresco, del quale 
insigniva i suoi ammiratori !' Si è spento 
a Milano, rifiutando qualunque soccorso 
dal medico e dicendo ch'egli era il 
medico dei medici. 

— La quarta rappresentaziono della 
Patti alla Scala (col Tyoratore) non è 
stata così fortunata como le altre. La 
Patti cantò egregiamente il quarto atto, 
ma, per confessione dello stesso Filippi, 
nel rimanente dell’opera lasciò freddo 
il pubblico. In complesso pare che non 
sia riuscita a far dimenticare altre primo 
donne cho prima di lei eseguirono quel- 
l'opera a Milano. Piucque molto il Nic- 
colini nell'aria della pira ed anche nel- 
l'atto quarto, e moltissimo la signora 
Stella Bonheur che avremo nel pros- 
simo carnevale al nostro Apollo, eche 
i giornali milanesi sono concordi nel 
dire la migliore Azucena che si sia u- 
dita da gran tempo. 

— La seconda rappresentazione del 
Vascello fantasma di Wagner al Co= 
munale di Bologna, è andata un )o' 
meglio della prima. Furono molto ap- 
plauditi, come la prima sera, la sinfo- 
nia © l'intero secondo atto, Gli atti pri- 
mo e lerzo vennero ascoltati con atten- 
zione senza entuziasmi e senza disap- 
provazioni. La ridicola apoteosi finale 
cho aveva tanto indisposto il pubblico, 
venne soppressa, 

— A Trioste, dopo alcune rappi 
sentazioni degli Ugonotti sì è ritornai 
al Mefistofele del maestro Boito. Grandi 
applausi a tutta l’opera e vennero al 

ito replicati duo pezzi. 

— Pare che la rapprosentazione della 
Cicopalra al teatro Valle, fissata dap- 
prima pel 22 sarà ritardata fino al 24. 
L'esecuzione, per ciò cho riguarda gli 
arlisti si può diro pronta. Ma non è an- 
cora interamente all'ordine l'allesti- 
mento scenico e questa è Ja causa del 
ritardo, 


Ore 12 di nolle. — Lo spettacolo 
dell’ Argentina ehbe in complesso pro- 
spere sorti. Furono applauditi gli artisti 
ch’eseguirono il Guareny, © in ispeci 
il tenore Marini e il baritono D'Antoni. 
La signora Visconti deve sentirsi inco- 
raggiata dall'accoglienza cortese di sta- 
sera a vincere il limor panico. Fu ri 
plicato il duetto del primo atto. Stupen- 
damente l'orchestra sotto Ja direzione 
del cav. Mancinelli, al quale va pur 
dato il merito d'aver messa insieme una 
buona esecuzione con pochissime prove. 
Applauditissima ln sinfonia ed anche 
l'esecuzione orchestrale delle danze. 
Assai bene anche i cori. Ci pare in- 
somma uno speltacolo che andrà di bene 
in meglio, e merita sincera lode l'im- 
presario , signor Bosi, che ha saputo 
apprestarlo senza un soldo di sussidio 
dal Municipio. 

Daremo maggiori particolari nella 
Rassegna di domani. 


——__—— r—rT_—_— 


sguardo ansioso al vestito di Margherita 
cui i suoi occhi esperti le facean valt- 
tare di pochi soldi il braccio. 
Margherita prese a ridere : 
— Vi ringrazio, Betty del pren- 
dervi tanto a cuore ch’io possa figurare 
debitamente nel mezzo agli altri. Ma io 


no ho, in abbondanza, di bei vestiti; 
di tali che una settimana fa avrei giu- 


— Di che gli è? 

— Di seta bianca. Uno che mi feci 
per le nozze di una mia cugina or fa 
un anno, 

 Codesto farà al caso! — i 
Betty, lasciandosi ricadere sul seggi 
lone da cui s'era alzata nell'ansietà del 
suo intorrogazioni. — Mi sarebbe 
spiaciuto che v'avesse: 
d'alto in basso, RIE 

— Non dubitato che, per questa parte, 
spero che non avrò a correre in Milton 
tal rischio. 

— Vorrei potervi vedero vestita — 
dis ElIg, ti vedaro veli 

— Non credo che voi siate precisa 
mente ciò che chiamano bella; non siete 
abbastanza. colorita per ciò... Ma non 
sapete ch'io ho sognato di voi 
tempo prima di vedervi? 


sso 


(Continua) 
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Varietà 


PUBBLICAZIONI ARTISTICHE 


Fu di recente riprodolta in Fofotipia 
© pubblicata dallo Stabilimento Danesi 
in Roma un’opera del prof. Domenico 
Bellini, pittore, intitolata: Analisi del 
vero per l'insegnamento dell'ornato. 

Si compone di 25 Tavole d'ornamenti 
disegnati e desunti dalla natura, della 
quale riproducono con opportunissima 
varietà di fattura, tipi diversi. 

Dalla Tavola fa contenente alcune fo- 
glie a semplice contorno, l’autore s'inol- 
tra gradatamente accoppiandovi una 
mezza-macchia di chiaro-oscuro in fondo 
bianco e via via procede forzando i vari 
effetti di luce fino alla Tarola 70, pre- 
sentano uno studio ad effetto risoluto, 
su fondo tinto, 

Esaurita così la prima parte, cho 
suppongo siasi ritenuta anche dall’au- 
tore, come preparazione alla seconda, 
si seguono 45 bellissimi disegni in fondo 
nero, seducenti per la scelta degli ori- 
ginali, pel gusto delle loro svariate di- 
sposizioni, per la saggia ed acuta inter- 
prelazione di questo vero in tutto le sue 
più minute particolarità, dal Bollini ana- 
lizzato non solo con criteri sanissimi, 
ma anatomizzato con mano sicura. 
vino, la magnolia, vn tralcio di 
pampini duca, la pianta del tabacco, 
un vamo con foglie di platano, il cardo 
selvatico, ed vna leggiadra corona in- 
iata di fiovellini e fogliuzze, sono 
rese con evidenza e sicurezza di forma. 
Mi sfuggono i nomi d’alconi altri ti 
di piante, che il Bellini peregrinando 
come un botanico anche molto lungi 
dalla sua residenza, andò a svellere, 
ove meglio parvero raggiungere l'intiero 
loro sviluppo. Con l'industria e la pa- 
zienza generate dall'amore dell’arte, 
spalmò di cera, gettò in gesso la pro- 
ziosa raccolta, e pose mano all'opera 
che non dubito punto riscuoterà il plauso 
e l'incoraggiamento degli intelligenti ed 
amatori di cose d'arte. 

Che io mi sappia, è questa la prima 
ed unica pubblicazione che in questo 
genero abbia vista la luce. Sì altri A/- 
lm, anche essi di recente pubblica- 
possono sembrare a prima vista 
dai principii medesimi che gui- 
darono il Bellini, sostanzialmente ne di 
feriscono, imperciocchè in quelli non «i 
curò la ricerca @ corretta imitazione 
del vero, per affrontare invece il grosso 
problema d'una nuova applicazione della 
natura viva, agli ornamenti in genere. 
Ma il sostituire, ad esempio, lungo lo 
svolgersi della rofufa romana, piuttosto 
le forme dol plafano che quelle del- 
l'acanto, © nel suo centro piuttosto un 


gruppo di foglie d'uva, che il vecchio 
tradizionalo rosone, ‘non può chia- 
marsi, stilizzare il vero, poichè la ver- 


nice non modifica la struttura della casa 
verniciata, ammesso @ non concesso, 
che certe verniciature si possano o deb- 
bano fare. 

L'opera del Rellini è dunque ben pen 
sata, ha un valore artistico, indiscati- 
bile, è opportuna. Rivostita di tali ca- 
ratteri, ne- potrà a meno di correre 
prospera sorte, ed io anguio all'artista 
un degno compenso (delle lodi non du- 
bito), perchè, ri 

dere la sua v più oltre. 
È vero che sulla strada dell'arto sono 
molle le Via-Crucis, ed è oggi più 
aspra e spinosa, ma è pur vero che 
oggi più di prima vha chi osercita 
l’arte per l'arte, chiu lendo spesso l'uscio 
in faccia alla moda tentatrice, alla 
culazione, ai facili allori. Tutto ciò è 
utile e bello, ma considerando questa 
benedetla società nostra che della vera 
arte ne sa fore lanto bene a meno, 
sarebbe utile posare sulla prima colon: 
netta della sua via una statua simile a 
quella condotta in marmo por gli abi- 
tanti di Chio da Bupalo, celebre scul- 
tore (sessantesima Olimpiade). Rappre- 
sentava Diana, © pareva severa ed ac- 
cigliata a chi entrava nel tempio , ri 
dente a chi ne usciva. 

Il prof. Alessandro Zucchelti ha an- 
cli'esso pubblicato in questi giorni un 
ottimo libro, intendo dire del Tratlalo 
per uso degl' insegnanti © degli alunni 
delle scuole tecniche, conforme ai pro- 
grammi governativi pubblicati con la 
circolare ministeriale n. 283 del #5 
settembre IST0 è con l'ordinanza mi- 
nisteriale del 10 marzo 4874, diviso 
come segue: 

La parte 1° comprende la geometria 
piana e solida per il 2* e 9° anno te- 
enico, con Jo definizioni delle. figure 
geometriche , e n° 73 problemi gra 
scelti fra i più utili alla scuola del di 
soguo. Cominciando dalla definizione del 
punto è delle varia specio d’estensioni, 
finisce con la costruzione della curva 
spiraîe. 

Parte 2. Dopo aver discorso dell'u- 
tilità della geometria descrittiva o dello 
proiezioni che mostrano gli oggetti in 
ogni senso, nelle loro forme e dimen- 
sioni , ottenendosi così l'esalta rappre- 
sentazione d'ogni singola perte dei me- 
desimi rigorosamente determinandoli , 
l’autore molto saggiamente riproduce 
ie seguenti parole del Monge, che si 
riferiscono appunto al disegno dello 
proiezioni, ossia alla geometria descrit- 
tiva: « Direrrd mn giorno una delle 
parti principali dell' educazione del 
popoio, essendo i suoi metodi necessari 
agli artisti come il leggere, lo scri- 
vere © l'aritmelica. > 


|.del Capitello Corintio. Nell'ultima Ta- 


In questa parto dal trattato si discute 
con chiarezza delle sezioni piano dei 
corpi, delle mutuo interiezioni e dello 
sviluppo della superficie dei corpi mo- 
desimi. La prima delle 22 Tarole com- 
ponenti il volume rappresonta la proie- 
ziono del punto e della linea; le ultime, 
la proiezione orizzontale e verticale del 
globo , e l'intersezione di due cilindri 
d'uguale diametro. Alla Tar. 8*, fi- 
gura 33*, ho notata una buona dimo- 
‘strazione nella proiezione verticale ed 
orizzontale del dodevaodro regolare, è 
che, se ben rammento, manca affalto 
in altri trattati. 

La 3* parle contiene: Teoria del- 
l'ombre applicata alle proiezioni ed agli 
ordini architettonici, con N. 30 Tarole, 
distinte lo ombre proprie dallo portate 
con finte in cromolitografia. Dalla di- 
mostrazione geometrica per determinare 
l'ombra di un prisma a 4%, si svol- 
gono ingegnoso applicazioni, fino a quella 


vola è rappresentato un aggruppamento 
di vari solidi, ove con pensiero felice 
sono riassunti tutti i teoremi esplicati. 
In Germania si vedono ogni di venire 
alla luce trattati nuovi che espongono 
la geometria ordinaria (spesso insieme 
alla proieltiva) sotto forme man mano 
più accessibili agl'ingegni anche medio- 
cri. In Francia ed in Inghilterra furono 
pure pubblicate opere simili, sebbene 
meno perfette per melodo ed analisi ; 
in Italia (in mancanza d'originali in 
geni adalli) si dovette naturalmente uti- 
lizzare il prodotto altrui, poichè non si 
volle, nè lo si poteva, rimanere stazio 
nari ne' nostri incompleti ordinamenti 
scolastici, in ispecial modo in materia 
tecnica, ed ebbe origine una serie di 
provvedimenti emanati dal governo, che, 
se risposero în parlo ai voti degli uo- 
i di scienza, non provvedevano ai 
enti, i quali, privi di un testo, si 
vedevano costrelti a spondere în fati- 
cose, imperfette, e spesso sterili red 
zioni di sunti, quel tempo che assai più 
fruttuosamente poteva essero viilto allo 
studio ed alle esercitazioni grafiche. 
Furono pubblicati i programmi go- 
vernativi ; la circolare N. 283 del 2G 
settembre 1870, ed un'ulteriore ordi- 
nanza ministeriale (che vi si riferiscr) 
marzo Li i documenti si 
dicavano da consultare, 


tutti stranieri, © nella maggior parte 
tedeschi. Ciò decise il Zucchetti alla 
pubblicazione dei su frutto della 
esperienza di vari anni. Forse egli trovò 
in cuor suo indiscrela Ja pretesa di vo- 
ler rimandare tutti i professori di 
segno delle Scuole-tecniche alle fonti 
ere: forse si senti addosso un 
ico d'orgoglio nazionale. 

altrondo egli e la sua Scuola s'e- 
rano sdistin i 


piversale 
di Vienna, dio la medaglia al | 
morito, © giova notare che ne furono 
concasso due sole por tutt'Italia, cioè 


una alla sua Senola di Todi, ed un'al- 
tra ad altro Istituto di Napoli. Dunque 
senza l’aiuto delle nebbio dell'Oder e 
dell'Elba si pose con gravi fatiche a li- 
tigare con l'Abici della scienza, ondo 
comporre un libro elomentare che schiot- 
tamente s'adattasse allo Scuole. 

Il libro è perfettamente riuscito, per- 
chè è chiaro e conciso, nitido ed ele- 
gante, è utile ai giovani studenti, im 
perciocchè pone loro soll'occhio 
cognizioni che sono indispensabili 
conseguire la licenza tecnica. £ 
nell'Ordinanza ministeriale è detto che 
«l'esame di disegno (licenza tecnica) 
consterà d'una prova grafica; le in- 
termogazioni che si volessero fare sul 
disegno geometrico favanno parte del- 
l'esame orale di geometria piana » 
così il Zucchelli molto opportunamente 
dando spiegazioni e definizioni a modo | 
di dialogo, facilita il compito degli a- 
lunni 0 dei maestri. 

Il libro non ha la pretensione di pas- 
sare por originalo; la materia nacque | 
forso anchepr 
bellezza di 285 anni avanti Cristo. Aspira | 
però degnamente ad essere considerato | 
come un trattato elementare, scritto a 
bella posta per lo Scuole tecniche ita- | 
iano , è propriamente nell'intento di 
rispondero al programma governativo, 
ed ha l'invidiabile merito d'avere col 
mato un vuoto. 

Mosso dalla coscienza del proprio do- 
vere così nobilmente sentito, il prof. 
lessandro Zucchetti volle provaro che 
sono maestri che ad una completa 
educazione artistica sanno accoppiare 
necessari ed utili cognizioni. Di questi 
molti ne necessiterebbero pel 
nostro insegnamento dore spesso si 
sfiora (tanto che serva per gli esami) 
la goometria, per fissarsi a_ preferenza 
ad insegnare troppo distesamente il di- 
sogno arlistico. Il malanno grave che 
aflligge in Italia molte Scuolo tecniche, 
molti Istituti professionali, molte Scuole 
d’artieri è appunto quella benedetta ten- 
denza che si ha a fare maggiore sfoggio 
di studi d'arte , che d'elaborate appli 
cazioni di disegni geometrici. 

Un illustre scienziato italiano scrisse 
una volta, che nel nostro paese pur 
troppo non accado spesso che un buon 
libro trovi fortuna, anzi senza gloria 
riuscendo, di luero non se nè parl 
nemmeno, Auguro al prof. Zucchetti 
che la regola abbia eccezione. pel suo 
caso speciale. 


G. De-Axorus. 
gta 


Norizie InreRnE € Fari Vani |a 


Len, Fiazi. — Leggiamo nella Gas- 


setta di Mantova del 17: 


Sappiamo che l'on. doputato Finzi è pare 
tito stamani da Milano per Canicossa, dopo 
essorsi formato în quella città cinque giorni, 
Egli vi sî ora recato ondo ritiraro una let 

Dezza cho lo. attendeva, 


tera del gener 
raccomandata in quell'ufîicio postale, 


LI 


setta di Napol 
Obbligaziani premiate: 


ÎB4BI, 74752, 72509, 


Un nuovo vescovo. — I giornali 
Venezia dicono che il parroco dei Fra 


monsignor Antonio lessarin fu nominato ve- 


scovo di Adria © Rovigo. 


— Leggesi nel giornale 


Riceviamo al momento la dolorosa notizia, 
dato nel proprio 


che questa mane si è suit 


e. — Si leggo nella Gaz- 


premio di L. 20,000 il numero 
6024. Vinsero Îl premio di L. 4000 i nu- 


poli; applicato alla Corte di cassazione 
di Napoli, 

Nicolini cav. Giusoppo, consigliera d'Ap- 
pollo a Napoli; applicato alla Corto di cas. 
saziono di Napoli. 

Rossi Doria cav. Luigi, consigliere d'Ap- 
pello a Cagliari; applicato alla Corte di 
cassazione di Torino. 

Martucci cav. Emanuele, con@igliore d'Ap- 
pello a Firenze; applicato alla Corto di cas- 
sazione di Torino, 
1a, | Zalice cav. Carlo, consigliore d'Appello 

a Torino; applicato alla Corto di cassa- 
zione di To 


azione di Firenze, 
Moscusza cav. Raffaele, consigliere d'Ap- 

pello a applicato alla Corte di cas- 

. | sazione di Palermo. 

di | Cambria cav. Stefano, consigliere d'A) 

ri | pello a Messina; applicato alla Corte di 

saziono di Palermo, 


di | 11 Diritto dichiara insussistento la noti 
che all'on. Morrone sia stato offerto il so- 
gretariato generale del ministero della gia- 


alloggio , presso piazza del Duomo, il sig. = 


tenente V...i dol 13° cavallo 
Cansa del suo suicidio dicesi una mal 
tia di cuore, dalla qualo l'infelica cr: 
fetto; malallia cho lo turba 
mento con millo serupoli 0 
sulla propria posizione. 
Egli era amato e stimato da tutti, 0 1 
scia fra i compagni un rincre 
vissimo por la sua perdita. 


© Ti 


lo fissazio; 


0 neeri 


dov'era alloggiato, 
1. R. consigliero di governo, professora 
astronomia nell'Università di 
rettore dell’ Osservatorio astronomico 
quella metropoli. 

Il cav. di Litrow, distintissima 
era venuto a Venezia nella speranza 


— L'altro ieri 
l' albergo di Monaco 
il cav. nob. di Litrow, 


ionna, e di- 


GANICI DEI MINISTERI 


Il Diritto annunzia cho l'on. presidento 
del Consiglio presenterà, martedi, alla Com- 
ni | missione generale del bilancio, gli organici 
di tutti i ministeri, colle variazioni i 
dottevi dai singoli ministri. 


Oggi si adunarono al ministero d'agricol- 
tura industria e commercio lo Commissioni 
incaricate di riferire sui concorsi allo vario 
cattedro vacanti presso gli istituti tecnici. 
di | Il Diritto dico che pubblichoranno quanto 
prima i risultati dello Joro proposte. 


di 


pece | GUERRA. RUSSO-TURCA 


trovare nel toporo dol clima un ristoro alla 

sua salute, che era compromessa in modo Plewa 

rroparabile.. « La situazione dinanzi a Plevna, serivo 
4, il Frendenbiatt, risulta ogni giorno più 


Si legge nella Ga: 


ella ufficiale ; 


S. M. il Re giungeva oggi (47) allo 41 ant. 


in questa capitale. 

Le LL. E 
#1 vico-presidento del 
forti, il pre 


sato comm. Cor 


vile © militare di S. 
ra 


o delle ferrovie Romane, il questo 


tendevano ed ossequiavano Sua Maestà alla 


stazione. 


Disposizioni nel personale giudiziario 


Con R. iesreti del 14 corrente, ver 
novo fatti 
sonale giudiziar 

Manfredi com 
generalo della Corte d'appello 
stinato ad esercitato lo n 
rio di Napoli; richiamato al suo posto 
Roma. 

Calenda comu. Viucenzo, procurati 
generale della Corto d'appello di Catanza 
destinato ad eserc'tare le suo funzio: 
Rom 
di 


Paoti 
Corto di cassazione di 
pritao presidento della Corte d'appello 


| Fironzo. 
Trecci cav. Francesco, consigliere di Cas- 
sazione a Firenze; nominato avvocato ge- 
iezo, 


noralo alla Corte di cassazione di 

La Francesca comm. l'rancesco, avvi 
cato genoralo di Cassazione a Napoli, chi 
mato alle funzioni di segretario generalo 


ministero; destinato in missione di proca- 


ratore generalo a Napoli, con 
suo posto di avvocato generale; 

Manfredi comm. Feli 
nerale a Trani; tramutato 


rando 


Casale, 


grado di sostituto proc 
Jominato 

toro generale a 
Nicolai comm. Lorenzo, consiglierv dell 


a d'Eaclide, cioè a direla | Corte di cassaziono di Roma; tramutato a | sino a Cavani 


Firenze, 

Niutta cav. Dome: 
pello a Napoli; nomi 
sazione a Napoli 

De Tilla cav. Micheli 
d'Appello a Napol 
Cassszione a Napoli. 

Winspeare cav. 
d'Appello a Napol 
Cassazione a Napoli. 

Usseglio cav. Giovanni, co 
pollo a Torino; nominato co 
sazione a Torino, 

Mazza cav. Luigi, consigliera d'Appel 


ico, consi 
to cons 


nominato 


usigliero 


10 a Palermo. 
Bruno cav. Lorenzo 
toro goneralo d'Appello a 
sostituto 
a Torino 
Borsari cav. Luigi, consigliera di Casa 


zone a Firenze; nominato presidente di So- 


ziono di Corte d'appello a Roma, 
tocco cav. Gennaro, consigliere di Ci 


sazione a Napoli; nominato presidente di 


Sezione di Corte d'appollo a Napi 


Barbieri cav. Vincenzo, consigliere d'Ap 
pollo a Broscia, nominato presidento di S6- 


zione di Corto d'appello a Modena, 
Bonelli cav. Domenico 


Mastrocinque cav. Michelangelo , cont 
gliere d'Appello a Napoli; applicato al 
Corto di cassazione di Napoli. 


Cannarina Luigi , consigliere. d'Appello 
a Napoli ; applicato. alla Corio di cassa- 
Vapoli. 


ziono di 


pol 
‘Adinofi cav. Carlo, consigliere d'Appello 


OTIZIE ULTIME| 


i ministri segretari di Stato; 
to della provincia, il sindaco 


di Roma, il generale Medici colla Casa ci- 
l direttore gono» 


soguenti movimenti nel per- 


Giuseppe, procuratore 


ont alla 


Baldassare, avvocato generale della | si può pensaro cho con raccap 
«nz0; nominato | passione alla sorto cho attenderebbo in 


procuratore ge- 


luseppe , proenratore del 


gliere di Cas- 


lo, consigliera 


nominato consigliere i 


igliero d'Ap- 
igliere di Cns- 


Palermo; nominato consigliere di Cassa- 


grave. Si ebbe lorto d'interpretare il sin- 
golare dispaccio di Skobeleff come un ine 
successo poi russi. Notizia piu recenti non 
fanno anzi menomamente dubitaro ch'egli, 
non solo seppe mantenersi nello posizioni 
conquistato al Monte T 
rado altresi d'impadronirsi, a destra ed a 
nistra di nuovo ed importanti posizioni. 
La via d'uscita verso il sud è quind 

n= | pletamente o definitivamento chiusa por 
Osman-pascià da questo nmoyo successo 
dello armi russe, Non sì può naturalmente 
affermare neppure con qualche probabilità 
t- | dova l'investito pascià prenderà l'offensi 
oudo aprirsi una via, non appena la neces» 
sità gl'imponga di farlo. È porò certo che 
| sî approssima sempre più l'epoca in ci 
| egli sarà costretto a_quell'arrischiato ten- 
tativo. Può darsi cho le relazioni russo 
sulla scarsezza delle razioni a Plovna siauo 
esagerato; è certo però che Osman-pascià 
non dispono di sullicienti vestiti d'inverno 


na condiziono disperata. Già 
tivo Osman-pascià devo ten- 
tare al più presto di fare una sortita. In- 
vo | fatti si assicura al quartior genoralo russo 
o, | cho st vedono già movimenti ontro le po- 
sizioni turcho di Plevna. Osman-pascià fa- 


in 


nominato primo presidento della Corte | rebbe già dei preparativi per aprirsi un 


| passaggi» attraverso lo linoe rut 


di | quel caso il valoroso generale ottomano, 
annonzia, Suloyman-pascià, 
nel caso in cui Plevno fosse costretta a 
capitolare, lascierebbo nello. fortezze del 
Danubio soltanto lo necessario guarnigioni 
ro- | © colla maggior parte dol suo esercito si 
si orientali dei Balcani 
al Rumelia, onde proteggerla contro una 
va invasione russa © difendore nel peg- 
il | gior caso Adrianopoli. La posizione delle 
reciproche forze combattenti non si è no- 
tovolmente cambiata nelle ultimo settimane 
| sull'estremo teatro dolla guorra all'est. L'o- 
sorcito russo della Dobrucia si trova tut- 
u- | tora davanti al muro di Trajano, col suo 
quartier generalo a Czornawoda e Kustend- 
sche, S' intraprendono bensì ricognizioni 
la | sino a Bazarchik ed al litoralo d 
Così puro dei distacca- 
menti di cavalleria sono giunti all' 
Kurgun ed anche più vicino a Silistria, ma 
finora le masse di truppo non si sono a- 
vanzato tant’ oltre, e non lo faranno nop- 
puro finchè non è avvenuto un fatto deei= 
di | sivo nella Balgaria settentrionale. » 


Berkovatz. 


I giornali anunziano che delle truppe 
sono giunta presso Berkovalz 6 cho Mehe- 
med Ali marcia da Sofia contro di esse. 

Berkovatz (Rerkovitza) è situata a 4 mi 
îo | glia è mezzo all'ovest di Wratza ed è d 

stanto G miglia o mezzo da Pirot, il punto 
di congiunzione dello strodo Sofia-Izvor= 


una strada lunga circa 7 miglia © mezzo 
che, salendo la montagna, a cinque. siglia 
a | al nord dî Sofia, giungo ad una sltezza di 

di 4859 metri, onde scondero poi. nell'al. 
tipiano di Berkovatz elevato 4400 metri, 
- | Da Berkovatz la strada parto dirottamento 
verso Lom Palanka o giungo colà sino al 
Danubio. 

Vratza venne. prosa îl 9, dal genoralo 
Leonoff, il qualo vi, trovò grando quantità 
di materiali da trasporto o di ‘viveri. Si 
può supporre che la cavalleria della Guar- 
dia russa al più tardi I'{ od il 42 ai 
giunta presso Berkovate sul conffno sorlo, 


la | Senza un considerevole appoggio i tro 

reggimenti di cavalleria non avrebbero po- 
tuto corto impadronirsi di Vratza, nè at- 
taccare Rerkovatz o ho i serbi non pren- 
dono parto immediatamente alla campagna, 
l'attacco di Mehemed Ali può avere una 


Krniajovatz (in Serbia 0 Sofia-Nisch-Alo- | 
xinalz. Berkovatz è unita a Sofla rodianto | 


influenza decisiva sui tentativi. di. liberare 

Osman pascià. 

rtocipazione della Serbia 
alla guerra. 


L 


Palermo, 47. — Provonionto da Alos- 
sandria, è giunta la corvetta degli Stati 
Uniti Kearsage. 

Suez, 16. — Proveniente da Bombay, 
è arrivato il piroscafo Aradia, della So- 
ciotà Rubattino, ed ha proseguito pel 


Il Fremdenblatt così si esprime sulle | Mediterraneo. 


voci di partecipazione della Serbia alla 


Bombay , 10. — È giunto il vapore 


oerra @ sull'atitudino cho în quel caso | 41,{ra7ja della Società Rubattino, pro: 


assumerebbe l'Austria : 

« L'entrata in aziono della Surbia. po- 
trebbo indurre l'Austria-Unghsria a rinun- 
giaro alla sua posizione d'osservazione sol- 
tanto allorchò no derivasse un fatto com- 
piuto, che dovesso considerarsi como una 
dirotta violazione dei nostri interessi. So 
per csempio, a Belgrado si volesse coo- 
peraro con gli insorli bosniaci e si adot- 
tassero, nol caso in cui questa cooperazione 
fossa fortunata, provvedimenti onde dichia- 
raro, lo provincio confinario allo nostre, a 
parti del regno serbo dell'avvenire, allora 
sarebbo giunto senz'altro il momento di o- 
solamare: « Sin qui e non più oltre! » Lo 
cose però non sono lanto avanzato oggi e, 
siccome tanto Ja Russia quanto la Serbi 
sono perfettamente în chiaro di ciò cho 
dobbiamo consideraro como una violazione 
dei nostri interessi, esse cercheranno x 
condo ogni probabilità di evitare tutto ciò 
cho potrebbo darci noia. 

< Quanto al Montenegro, non neghiamo 
che l'estensiono del suo territorio dalla 
parto dell'Albania potrebbe dar luogo ad 
inconvenienti per la nostra monarchia, ma 
il momento d'interveniro con tutta. l'oner- 
gia pei nostri interessi sarà giunto solo 
allorcha si tratterà di stabiliro. definitiva 
mente i risultati della guerra, Quanto più 
più prudenti © riservati saremo nell'impio- 
garo i nostri mezzi, quanto più accurata- 
mento ci guardoremo dal disperdere lo no- 
stro forze in dimostrazioni inutili, tanto 
più giusta è la speranza cho ci riuscirà, 
allorchè si avvicina l'ora della deci 
di preservaroi, senza troppi 
ch ci può esser dannoso e di ottenere ciò 
che ci è necoss 


Il Temps ha per dispaczio da Vienna 45: 


< Il colonnello Roemol, addetto militare 
austriaco al quartier genoralo dol principa 
Nikita, foco sapero al governo dol Monto- 
negro che l'Austria non tollererebbo alcuna 
incursione dei montenegrini nel territorio 
turco al nord di Niksich, o cho considera 
qualunguo falto cho accadesso al sud di 
questa Jiazza come riguardante un interesso 
suropeo che darà luogo ad una discussione 
al momento della conclusicne della pace. » 


Il passo di Schipka 

Il Fimes ha per dispaccio ha Kezanlik 14: 

< Il 30 settembre Saleyman pascià è par- 
tito dal campo di Schipka ed il giorno so- 
guento Reouf passià suo successore, 33- 
runse formalmente il comando, La persona 
od il carattoro dell'ex-ministro della ma 
1.aa sono già ben noti. Il suo arrivo al 
campo coine bel tempo. La sua pi 
cura fu rivolta alla saluta delle sue truppe. 

< A Schipka vi sono trs amabntanzo, due 
turche cd una inglese, mentro n Keziulik 
eli'è distante circa quattro miglia, 0 che si 
può diro compresa nel campo, i malati 
sono affidati a modici austri; i 

< Una parto della città di Kezaniik d 
rovinata; anche nella parto della città tut- 
fora in piedi, non v'ha quasi nessuna casa 
cho non porti la traccia della di 
ziono o del saccheggio. Kezanlik non è più 
affatto una cità, ma un campo ed on quar- 
tiero d'inverno; gli abitanti sono partiti è 
la loro propriotà è divenuta proprietà pub» 
blica. » 


In Asia 


dropol 14: 
« Una colonna provenient 
preso posizione sulla montagne di Soghanli. 


ttacco, il goneralo Heymann farà prendero 
i quartieri d'inverno al suo corpo d'armata 
sul Soghanli Dagh. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


quelle dei conservatori Janvier Lamotte, 
Durfort e Civrac, 
Versailles, 16. 


In seguito all'an- 


il Senato decise che nella prossima set: 
timana avrà luogo un nuovo scruti 
Parigi, 46. — Il Monileur annunzia 


presidento le acceltò e Ji pregò di ro- 
tare al Joro posto finchè saranno rim- 
piazzati. 

I ministri credono che Mac- 
potrebbe trovare gli elomenti di un mi- 
nistero nei gruppi costituzionali dello 
duo Camere. 


Parigi, 46. — Nei circoli parlamen- 
tari si assicura che domani avrà luogo 
una conferenza sulla situazione fra i 
delogati dei diversi gruppi della destra 
del Sonato. Tutte le decisioni relati 
alla formazione del nuovo gabinelto 
penderebboro dai risultati di questa con- 
forenza. 

I delegati della destra del Senato no- 
mineranno domani una Commissione di 
tre persone incaricate di conferire col 
governo. 

Madrid, 46. — L'unica cappella pro- 
testante di Vigo fu chiusa, per man- 
canza di assistenti al culto. 

Costantinopoli, 10. — Quaranta do 


legati degli eiettori di Costantinopoli si Tito 


sono riuniti per le elezioni di 40 depu- 
tati. Oggi ne furono eletti soltanto 6, 


veniente da Genova. 
Vienna , AT. — La Corrispondenza 
politica ha da Atene che è probabile 


una crisi ministeriale. 


Dispacci della guerra 


Londra , AT. — Lo Stendard ha da 
Costantinopoli, in data del 16: 
icurasi che ieri il Consi 
gabinetto espresse il parere di terminare 
la guerra, essondone il prolungamento 
disastroso per ambiduo i belligeranti , 
ma, in seguito alla poca sicurezza delle 
promesse russe, emiso pure il parere 
di continuare i preparativi bellicosi. 

< Il granvisir comunicherebbe a La- 
yard questa decisione del Consiglio per 
provocare una mediazione dell’ Inghil- 
terra. » 

Lo stesso giornale ha da Pietroburg: 

< Sì fanno grandi approvvigionamenti 
per mobilizzare il resto dell’ esercito. 

Lo stesso Standard ha da Veran- 
Kaleh : 

< L'assalto di Kars è aggiornato, in 
seguito al catliro tempo. Non viene 
presa alcuna disposizione per passarvi 
l'inverno. » 


Vienna, AT. — La Corrispondenza 
politica ha da Cattaro che i montene- 
grini presero d'assalto Antivari o si 
avanzano verso Dulcigno. 
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ROMA 10 v 
Italiana 5 09..| 7635 704 
piccoli pezzi. | — | 
tallonato + è» asi, 
(ene = 


1800-84 .. 
Prestito romano Riount 
Detto Rothschild >. 
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Credito Mobiliare > 
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Azioni Tabacchi... 
Obbligazioni dette 6 0/0. 
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BORSA DI ROMA 


Lo Standard ha per dispaccio da Alexan- FOT 


« So Erserum non è prosa al prossimo Obbligazioni detto 
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Versailles, 16. — La Camera conva-' Pe 
lidò parecchio elezioni, fra lo quali Ob 


nullamento dell'elezione di Grandperret, | Londra a visa: 


cho i ministri diedero lo loro dimissioni Mobiliare. ....... 
per appianare le difficoltà. Il maresciallo» Banca Angio-Austriaca: 


fra i quali 4 musulmani © 2 cristiani. , 


a 


17 novembre 1877 (ore 1 pom, 
Borsa fermissima, ma con pochi affari, e- 
i por Ja Rendita italiana da 78 75 a 7880, 
chiuso domandata a quonoltimo prezzo: con 
poca lottera a 78 87 112 per fluo corrento, per 
contanti Focosi 78.70 col compon e 
compon. 
Valori Cattolici nominali. 
Cattolico 81 80. 
Blount 79 20. 
Rothschild #2 
Catabi formi. 
Francia 3 mesi 109 25, 
Id. chàguer 100 80 
Londra lunga 27 3I, 3 mosi. 
Oro 21 DI, 
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